
“C 
'è qualcuno seduto 
all'ombra oggi perché 
qualcun altro ha pian-

tato un albero molto tempo fa.” 
Warren Buffett 

     È da questa citazione che oggi 
prende spunto il mio articolo. Ci so-
no frasi che ben riassumono azioni, 
concetti e lungimiranza e credo 
questa sia una di quelle. Siamo a lu-
glio e anche se per onor di cronaca 
quest’anno il sol leone non si è an-
cora manifestato in tutta la sua pre-
ponderanza e sfrontatezza, la carat-
teristica dei mesi estivi resta il sole, 
il caldo…insomma la bella stagione. 

     L’attenzione la vorrei porre alla 
parte opposta del sole e della lu-

ce, cioè l’ombra, non intesa però 
come l'oscurità e la tenebra che 
spesso vengono, in alcune culture 
associate al male, in contrapposi-
zione alla luce che simboleggia il 
bene. 

     Ombra intesa come  “l'area scura 
proiettata su una superficie da un 
corpo che, interponendosi tra la su-
perficie stessa e una sorgente lumi-
nosa, impedisce il passaggio del-
la luce”, così citata da Wikipedia. I 
comportamenti che si palesano nel-
le persone durante le giornate so-
leggiate e che personalmente ho 
osservato, si possono raggruppare 
anche in maniera simpatica: la ricer-
ca di un parcheggio per l ’automobi-
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un albero è quanto di più desiderabile in un’estate torrida e accecante 
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le all’ombra, sia questo vici-
no ad un albero, ad un pa-
lazzo o in un garage sotter-
raneo è un valido compro-
messo anche per percorrere 
un tratto di strada più lungo 
per raggiungere il luogo di 
destinazione.  

     Il “calcolo di come gira 
il sole” sempre in funzio-
ne di cui sopra, quasi una 
sorta di previsione del fu-
turo per intercettare il 
punto esatto di posiziona-
mento. La scelta al parco o 
nei giardini in caso di pic-
nic e di posizionamento 
del telo sull’erba e l’indi-
viduazione del luogo del-
la dispensa, dove proteg-
gere cibo e bevande per il 

loro fresco mantenimento.  

     L’attenzione del lato di 
strada da percorrere a pie-
di, specie se in assenza dei 
portici che oltre dalla piog-
gia, danno riparo anche dal 
sole. Gli animali domestici 
che ben ci insegnano qual è 
il luogo più fresco dove fare 
un riposino. Al mare, quan-
do un ombrellone non ba-
sta e c’è la possibilità di ac-
cedere ad una spiaggia li-
bera, i sistemi ombreggianti 
sono i più disparati – e spet-
tacolari da vedere. 

     Dal mio punto di vista, 
però, l’ombra prodotta 
dagli alberi è quella che 
più mi piace, vuoi perché 
mi riporta indietro nel 

tempo di quando da bam-
bina con mia mamma e 
mia sorella la cercavamo 
nei caldi pomeriggi estivi 
per la nostra merenda, 
vuoi perché negli ultimi 
anni ho visto molti alberi 
tagliati e il venir meno a 
questa -preziosa- opportu-
nità. 

     A questo è ispirata la mia 
poesia, rifugio prezioso nei 
giorni di sole cocente ma 
anche simbolo di lungimi-
ranza. Quando ci godiamo 
la freschezza di un riparo 
ombroso, raramente pensia-
mo a chi ha piantato l ’albe-
ro che ora ci protegge. È un 
gesto di generosità e visio-
ne, un investimento nel fu-
turo che non offre gratifica-
zioni immediate ma regala 
conforto e sollievo a chi ver-
rà dopo. 

     Lasciandovi a questa 
lettura, l’invito è di inizia-
re a guardare l’ombra con 
occhi diversi, di strapparvi 
un sorriso quando sarete 
voi i protagonisti di alcu-
ne delle situazioni descrit-
te qui sopra e magari in 
molte altre che vivrete. La 
distrazione e la frenesia 
che caratterizzano le no-
stre giornate non sempre 
ci consentono riflessioni e 
prese di coscienza.  

     Chissà che colti da un 
ricordo del nostro passato, 
siano possibili azioni nel 
presente che portano un 
beneficio nel futuro, un in-
vestimento a fondo perdu-
to. Credo lo possiamo pro-
prio definire così  
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